
 

Sorridi, domani 
sarà peggio.  
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Rompere gli indugi! 
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 notizia di nuovi suicidi  (20 e 21 marzo) messi in atto da due giovani di 32 anni per 

mancanza di lavoro (inutilmente cercato!) e da un imprenditore siciliano di 56 anni 

per crediti negati e la preoccupante esclusione dal lavoro dei giovani e meno giovani 

salita a febbraio secondo l’ISTAT al 13% deve preoccupare tutti. Soprattutto il potere fatto di 

nicchie al di sopra di ogni benessere (politici, magistrati, alti burocrati, manager di Stato, sindacati) e il 

governo in particolare. Apparentemente orientato al benessere diffuso del popolo con parole 

altisonanti e impegni calendarizzati scioccanti. In effetti raffazzonati e senza una valutazione 

ponderata e credibile. Nonostante la chiamata in campo dei “cottarelli di turno” , magari 

americanizzati, con fama di fustigatori severi di sprechi pubblici e di bilanci corrotti. Questi ultimi 

già oggetto di una magistratura attenta e opportunamente coadiuvata dalle Forze dell’Ordine! 

Ma ahimè, a “revisione di spesa” (spending revew) puntuale, nulla sembra cambiare. Almeno per le 

“caste”. Perché alla fine è sempre pantalone del ceto medio-basso a 

pagare! 

Né Renzi è diverso dai suoi predecessori. Dai Monti e dai Letta! Da 

quelli cioè messi in pista dall’irriducibile “re Giorgio”!  

Magari con piglio guascone e irriverente nel proporre il cambiamento! 

Ma in realtà discriminante e contraddittorio nello stabilire quali fasce sociali privilegiare: 80 € 
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variabili nella fascia retributiva tra 25000 e 8000 € a partire dal maggio 2014, pensionati esclusi! 

Naturalmente! Anzi sottoposti a continui salassi! Cosa impensabile in altri Paesi europei, dove la 

pensione è sacra e non viene assoggettata a nessuna trattenuta! 

Come pure botti fragorosi e scoppiettanti nei confronti dell’Europa dei banchieri! Voce grossa a 

Bruxelles ma rispetto comunque del 3%, del fiscal compact e del pareggio di 

bilancio in Costituzione. Quest’ultimo approvato solo in Italia con responsabilità 

piena del presidente Napolitano! Assurdamente oggetto di battimani in ogni dove, 

seppur in continuo calo di consensi! 

Al di là delle apparenze nulla è cambiato! Solo la volontà di fare! Colpi di maglio 

possenti e rumorosi e nulla più. Almeno per ora. 

Interessante la querelle con l’alta dirigenza pubblica, di cui l’ing. Moretti, ex sindacalista CGIL, è 

l’espressione più penosa e arrogante! Offeso per la minaccia di subire la riduzione del proprio 

stipendio (800.000 € lordi l’anno!) e per niente preoccupato dell’immoralità offensiva verso chi 

percepisce retribuzioni inadeguate e pensioni al di sotto della sopravvivenza (600 € mensili!). 

Una immoralità diffusa nei piani alti della politica e nelle nicchie al di sopra di ogni benessere 

superfluo e vergognosamente eccessivo! 

Primo esempio negativo è ancora Napolitano! Incapace di un atto di rottura e 

di umana grandezza: la sua totale rinuncia alla sua pur legittima retribuzione 

sull’esempio del suo omonimo dell’Uruguay, che trattiene per sé solo il 10% 

del dovuto, restituendo il 90% al “sociale”. Purtroppo è una questione di 

valori. Civici innanzitutto e di sensibilità e di solidarietà. 

“Anime morte” impreparate a qualsiasi cambiamento del “sistema Paese” e inadatte a promuovere 

l’altra Europa rispettosa dei cittadini, della sovranità e delle libertà culturali dei Paesi membri! 

Il caso della Crimea è significativo! Popolata dall’80% di russi (con spregio definiti “russofoni”), con 

referendum popolare il 95% dei votanti ha voluto ricongiungersi alla “madre Russia”! Volontà 

legittima, perché fondata su un pilastro della democrazia: l’autodeterminazione dei popoli! 

Ma l’Europa dei banchieri, i suoi mediocri “yes men” a capo dei Paesi membri e il bruno Obama 

fanno finta di non capire. Dimenticando l’instabilità da loro stessi creata nel Mediterraneo (Egitto, 

Libia, Tunisia) e nel Kosovo per un errato senso della libertà e della democrazia! 

O forse non capiscono veramente. Perché l’esclusione di Putin dal G8 è 

una stupidaggine antistorica e controproducente. Esprime cioè la 

mediocrità certificata degli attori occidentali in campo e la loro superficialità 

foriera di possibili nefaste conseguenze. 

Il caso Crimea nasce subdolamente come “battaglia di libertà”. In effetti, 

per depotenziare l’influenza politica e militare di questo grande Paese! 

Forse è anche l’esternazione di un timore che nasce dall’avvicinarsi delle 

elezioni europee. Il terrore di un’Europa diversa sotto la spinta dei movimenti 

euroscettici e anti-euro in progressiva ascesa in tutta Europa come 

testimoniano il recente referendum svizzero contro gli stranieri, l’en plein di Le 



Pen in Francia, la vittoria di Victor Orban e dell’estrema destra in Ungheria e, in Italia, la crescita 

dei consensi per Grillo e la Lega. 

Tutto questo, nonostante gli interventi ufficiali dell’itinerante “Napolitano” che 

tuona in ogni dove  contro l’uscita dall’euro e per un’Europa che non esiste 

perchè ha tradito i valori fondanti della sua nascita e si è macchiata del sangue 

dei numerosi suicidi greci, spagnoli, italiani! 

La classe politica è marcia fino al midollo! Le connivenze stratificate del 

sistema a tutti i livelli e in settori diversi non si possono più eliminare con una semplice rivoluzione 

culturale. Va sostituita al più presto “ facendo pagare pegno”! Pretendendo cioè la restituzione del 

maltolto nel corso degli anni! 

La ridicola e irrazionale riforma del Senato, l’apparente soppressione delle Province e l’abolizione 

del reato di clandestinità sono l’esempio di un disordine mentale prima che istituzionale di questa 

becera classe politica in affanno. 

Ben venga Grillo! Se sarà capace di dimostrare l’anacronistico pensiero di 

Tomasi di Lampedusa (1896!) che con “Il Gattopardo” fotografò la staticità del 

Potere. Ossia “tutto cambia per non cambiare”!    

L’urlo di Munch potrebbe essere scelto come il  

manifesto ideale di questo risveglio dei popoli europei! 

Intanto per arrestare la corruzione montante si potrebbero mettere ai vertici 

finanziari degli Enti Locali, per una sola legislatura, figure adamantine 

provenienti da Carabinieri, Polizia e Finanza. Oltre a eliminare i decreti 

attuativi delle leggi approvate dal Parlamento, inesistenti in altri Stati e linfa vitale per una 

burocrazia asfissiante per lo sviluppo del Paese. 

Un ultimo tentativo soft di cambiamento culturale del sistema alle prossime Europee. Un’occasione 

che non si può né si deve perdere! 

 
 
Torino, 23 aprile 2014 
 
 
Nota. Foto e caricature sono prese da “il Giornale”, da “Libero” e da pagine facebook e wikipedia. 
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